
ZAMALEK, IL CAIRO è l’anti Napoli, un quartiere di 50 mila persone
che vive sulla raccolta e differenziazione autogestita dei rifiuti, ma oggi
alcune grandi aziende straniere, tra cui l’Ama di Roma, hanno fiutato
l’affare. Reportage su www.volontariperlosviluppo.it

IN AUSTRIA è già stata consegnata la casa passiva numero 2500. Nel
Paese al di là delle Alpi la casa che consuma sotto i 15 kwh al metro
quadro è ormai diventata uno standard. E finalmente anche il parlamento
europeo preme per introdurre le normative nella Ue. www.paea.it

LA CAVIA

I fornelli virtuali dell’Occidente in crisi 

NON PREOCCUPATEVI. L’ossessione per la cucina non è solo un fenomeno italiano. Non
siamo solo noi a celebrare con l’acquolina in bocca il successo di personaggi di dub-

bio gusto come il cuoco Gianfranco Vissani o la  conduttrice di «Mezzogiorno di cuo-
co», Antonella Clerici. Un po’ come accade nella famosa scena degli spaghetti in tasca
di Totò in «Miseria e nobiltà», il nord del mondo, attanagliato dalla preoccupazione del-
la fine inesorabile della sua egemonia economica e culturale, pare aggrapparsi dispe-
ratamente a padelle e fornelli come simbolo del benessere e dell’abbondanza.

Dev’essere questo il motivo del successo del videogioco «Cooking Mama» della Di-
gital Bros, che ha venduto più di un milione di copie sul mercato europeo per un rica-
vo di 14 milioni di euro. Il meccanismo del gioco è semplice quanto misteriosamente
attraente per grandi e piccini. Ci si dovrebbe divertire a dosare gli ingredienti, punta-
re il timer, o anche a compiere operazioni delicate come pulire il pesce, soffriggere, do-
rare al forno o impastare. Un altro segnale dell’ossessione culinaria viene dal web. Sul-
la scia della televisione fai-da-te YouTube [www.youtube.com], è stato creato il sito Fo-
odTube [www.foodtube.net], che raccoglie video di ricette da tutto il mondo. Noi ci siamo divertiti tantissimo a guarda-
re il signor Giulio Gargiullo con tanto di grembiule che spiega in un’inglese maccheronico [è proprio il caso di dirlo] co-
me si prepara la bruschetta al pomodoro. Ingrediente segreto:  «Mentana’s bread, from Castelli Romani». 
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PUGLIA

Ecco l’ulivo   
da salvare  
LA REGIONE PUGLIA è la pri-
ma, tra quelle dell’area euro-
mediterranea, ad aver appro-
vato una legge per la tutela de-
gli ulivi millenari, frutto con-
giunto della natura e del lavo-
ro dell’uomo e quindi anche
per la tutela del paesaggio rurale. «Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia» è una pubbli-
cazione che, oltre a presentare il testo completo della legge,
racconta storia e carrateristiche dell’ulivo, e propone un nuo-
vo turismo rurale leggero, tra piccole aziende di agriturismo,
terrazze coltivate, muretti a secco e migliaia di ulivi [un quarto
del territorio della regione è piantumato di ulivi, ottimi anche
per la difesa idrogeologica]. Qualcuno dice questa pianta [le
cui cavità de tronchi sono nichie ecologiche per molte specie
erbacee e per tanti piccoli animali e insetti] è come il maiale:
non si butta mai niente. Del resto dall’albero non si raccoglie
solo il frutto [la drupa] ma anche la legna, mentre i residui di
potatura alimentano forni e arrichiscono di aromi pane e taral-
li, infine, le sanse derivanti dalla produzione dell’olio possono
essere utilizzate come combustibile.  

www.viaggiareinpuglia.it
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cavia@carta.org
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